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Cercherà di i sp i ra re le sue risoluzioni, non ad 
una economia che è problemat ica , molto proble-
matica. . . 

Voce. Ma non ce n'ò ! 
Altra voce. E allora perchè fate la legge ? ( Com 

menti — Rumori). 
Di Rudifli, presidente del Consiglio, . . .ma il Go-

verno eseguirà la legge, ispirandosi anz i tu t to ad 
un sent imento di g ius t iz ia , (interruzione dell'ono 
revole /Sonnirìo). 

Che cosa dice ? 
Sondino. E la g ius t iz ia dei poveri che voi sop 

p r imete ! ( Ooh ! — Basta ! — Rumori). 
Presidente. Se cont inuano queste conversazioni , 

non si può più anda re innanzi , non c'è più discus-
sione possibile ! 

Di Rlldini, presidente del Consiglio. E qui per-
mettetemi una schietta d ichiarazione, che spero 
v a r r à a sodisfare anche i più diffidenti in torno 
al l 'a t tuazione di ques ta legge. ( S i g n i di atten-
zione). 

Si c rede genera lmente che il Governo sia ob-
bligato a soppr imere 600 p re tu re circa. 

Voci. No! no! 
Di Rlldinì, presidente del Consiglio. Ebbene , o 

s ignoi i , io vi d ichiaro : che io non credo che il Go-
verno sia obbligato a soppr imere 600 p re tu re ; elio 
non è nogli in tend iment i del Governo di a r r i va r e 
a questo numero, ma di tonersi al di sotto, molto 
al di sotto! (Benissimo! Bravo! — ¿ipprovazioni 
— Commenti), imperocché il Governo, come ho 
già detto dianzi , in tende di eseguire la legge, 
ma in tende anche di ispirarsi a sent iment i di 
g rande equan imi tà e di g r ande giust izia . (Benis-
simo!) 

l i Governo pensa che tu t t i i clamori che si 
sono sollevati o s i sollevano, capricciosi non s iano; 
e di questi ha perciò il dovere di tener conto, 
avvegnaché noi siamo qui per rappresen ta re gli 
interessi del paese, tu t t i , e per far l i valere, non 
certo per conculcare i des ider i di coloro ai qual i 
dobbiamo il nostro potere! (Bravo!) 

Si è sollevata la quest ione di tempo, e l 'onore 
vole Costant ini si lagnò che il Governo avesse 
de t to : noi eseguiremo la legge nei modi e nel 
tempo che la legge stessa prescr ive. 

Ma, onorevole Costant ini , noi non possiamo 
presc indere dagli obblighi che la legge ci impone. 
Po t remo forse chiedere una proroga al Par lamento; 
ma ques ta proroga non la pot remo chiedere , a l t ro 
che il g iorno in cui saremo persuasi che ques ta 
proroga è necessaria ; ma oggi non credo di po-
terne prendere l ' i m p e g n o davan t i all 'onorevole 
Cos tant in i . (Bene.!) 

Riepi logando, io credo in ve r i t à che gli ono-
revoli proponent i possono, con s icura coscienza, 
non insistere nella loro proposta . 

Nessuno di loro ha detto che la legge non debba 
essere eseguita. Anzi l 'onorevole Costant ini p ro-
tes tava v io lentemente contro ques ta accusa, o con-
t ro questa insinuazione. 

Costantini. Q u a n d o ? 
Dì Rlldinì, presidente del Consiglio. Oggi , quando 

r i spondeva all 'onorevole P lebano , e d i c e v a : vo-
glio che la legge si eseguisca, perchè io non la vo-
glio seppell ire. 

D u n q u e se questo è, come non dubi to , il pen-
siero dell 'onorevole Costant in i io gli d i co : abb ia 
pazienza, accet t i la p regh ie ra che io le facc io ; 
non insista nella proposta sua. Non ci insista, 
perchè un solo dissidio vi può essore, ed è nel 
modo di esecuzione. 

Ora io credo che le d ichiarazioni fa t te dal mio 
collega il min is t ro guardasigi l l i , ( R u m o r i ) e le di-
chiaraz ioni che io ho fa t to in questo momento, 
debbono affidare la Camera , lo r ipeto ancora , che 
il Governo in tende ispirars i ai cr i ter i della p iù 
r igorosa giust iz ia e della più g r a n d e equan imi tà , 
(jBenissimo!) 

Presidente. L ' ono revo le Fi l ì -Asto l fone a v e v a 
chiesto di par la re .. 

Fili Astolfone. Dirò una sola parola. 
L'onorevole minis t ro del l ' interno d iceva a bassa 

voce che avremmo dovuto agi tarc i p r i m a della 
votazione della legge. Io r icordo perciò al la C a -
mera che io par la i e votai contro alla legge di 
cui s t iamo discutendo. 

Det to questo, non ho al t ro a dire . 
Presidente. Onorevole Costant in i , r i t i r a o m a n -

t iene la sua p ropos ta? 
Costantini. I l discorso dell 'onorevole pres idente 

del Consiglio ha prodot to nel l 'animo mio u n a 
impress ione molto d iversa da quella, che vi avea 
ingenera to p r ima il discorso del l 'onorevole guar -
dasigilli . 

Può dars i che sia difet to mio, ma pa rmi che 
l 'accordo t r a loro per lo meno non sia perfe t to . 
(Commenti). 

L'onorevole pres idente del Consiglio ha d ichia-
ra to che il Ministero è tu t to inteso a quel l 'opera 
di pacificazione che io ho invoca ta ; ed io non 
posso che essere lieto di questa d ich iaraz ione ed 
associarmi a lui con tu t to il cuore. 

L 'onorevole presidente del Consiglio ha sog- . 
g iun to che il Gab ine t to non si c rede obbligato" 
a soppr imere 600 p re tu re , e che anzi si t e r r à 
al disotto, molto al di.sotto di questo numero. 

Io p rendo at to con sodisfazione di ques ta se-


